
La Casina delle Meraviglie 

 
A cura di Maria Grazia Massafra e Flavia Cecconi 

Vi racconto una storia…  

Esploreremo un luogo misterioso, nascosto in una bellissima villa nel cuore di Roma: Villa 

Torlonia.  

Ogni volta leggerete un episodio della storia, con disegni e fotografie: voi potrete realizzare i vostri 

disegni per illustrare la puntata e inviarli per mail, così potremo aggiungerli alla pagina e farli 

vedere a tutti gli altri bambini. 

Cap. 5 

La civetta continua a planare all’interno della Casina, la seguiamo fino al Salottino dei Satiri, un 

piccolo ambiente circolare, dove il principe si ritirava quando aveva voglia di stare solo, per godere 

della vista sul parco dal balconcino presente nella stanza.  

La nostra amica civetta sarà forse stanca? Si posa sulla panca in legno che vediamo nella sala, le sue 

decorazioni attirano la nostra attenzione. Delle chiocciole sembrano muoversi sui profili del mobile 

e questo motivo è ripetuto in stucco lungo le pareti. Inoltre ricordate? Abbiamo già visto delle 

lumache, ornamento della ringhiera su cui riposava all’esterno il principe. 

Ma perché usare proprio questo animale come motivo decorativo? La chiocciola, che avanza 

lentamente, è simbolo del costante lavoro per raggiungere un obiettivo: per il Principe 

rappresentava il lento cammino con cui la sua famiglia aveva raggiunto la prosperità, e anche il 

lento percorso necessario nello studio e nella crescita interiore. Inoltre si pensava che fosse di buon 

auspicio: un portafortuna! 

Quali saranno gli altri animali nascosti nelle decorazioni della Casina delle Civette? Pronti a 

scoprirlo nei prossimi episodi? 

 

 

1. Stanza dei Satiri, particolare della panca, legno intagliato, inizio sec. XX 



 

 

 

2. Esterno della Casina delle Civette, particolare della ringhiera, travertino, inizio sec. XX 

 

 

 

3. Illustrazione 


